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2. Come studiare la Bibbia 
 
“Sono convinto che la Bibbia diventa sempre più bella quanto più la si 
comprende, vale a dire quanto più la si scopre e si riflette che ogni parola 
che noi prendiamo in senso generale e applichiamo in modo particolare a 
noi, secondo determinate circostante di tempo e di luogo, ebbe un suo 
proprio nesso particolare immediatamente individuale” (Johann Woligang 
Goethe 672). 
 
•  1 Ts. 2: 13 
 
A. Perché studiare la Bibbia? 
 
1. Per conoscere la verità - Gv. 17: 17; Sl. 119: 105; Mt. 22: 29 
2. Per seguire l’esempio di Gesù - Gv. 13: 15 
 

a) Gesù la conosceva molto bene - Lc. 24: 27 
b) Gesù obbedì ad essa - Mt. 4: 3-10 
c) Gesù conferma la sua autorità - Mt. 5: 17 
d) Gesù la pone come norma di giudizio delle tradizioni umane -  
Mc. 7: 8-13; Mt. 15: 3-9 
 

3. Per cogliere e vivere la salvezza - Gv. 5: 39; Ro. 15: 4 
 
B. Come studiare la Bibbia? 
 
1. Chi la può comprendere? - Sl. 119: 130; Giac.  1: 5 
2. Per  comprenderla secondo Dio è importante: 
 

a) Cercare la volontà di Dio - Gv.  7: 17 
b) Mettere insieme le cose spirituali con le spirituali - 1 Cor. 2: 10-16 
c) Non togliere o aggiungere qualcosa - Ap.  22: 19-19; Pr.  30: 5-6 
d) Seguire l’esempio dei primi cristiani - At.  17: 11 

 
Conclusione 
 
Come sono definiti coloro che la studiamo? Ap.  1: 3; Giac. 1: 22 
 
 
 


